RELAZIONE FINALE SULLA CAMPAGNA “GUIDO INFORMATO”

Si è conclusa nel mese di dicembre 2007 la prima Campagna regionale “Guido Informato” di informazione/prevenzione e repressione della guida sotto effetto di sostanze stupefacenti o psicotrope. Negli anni precedenti Campagne analoghe erano state condotte sul tema della guida in stato di ebbrezza (Guido Sobrio).

L’aumento del consumo di droghe, documentato da varie ricerche e riportato anche nelle ultime relazioni al Parlamento, ha indotto l’Assessorato Polizia Locale a centrare una Campagna di interventi coordinati della Polizia Locale Piemontese sul tema della guida sotto effetto di sostanze, si tratta peraltro di un fenomeno di cui le informazioni ed i dati che si dispongono sono pressoché inesistenti, in quanto pur sussistendo una documentazione ampia sul consumo delle droghe, poco si sa sulle dimensioni del fenomeno della guida sotto il loro effetto.

In particolare sulle sostanze psicotrope, che ricomprendono farmaci anche d’uso diffuso, come ansiolitici, antidepressivi, antidolorifici, carente è l’informazione sui loro effetti alla guida (rallentamento delle capacità di reazione, sonnolenza…..) specie se ingerite in associazione con bevande alcoliche.

La Campagna ha quindi avuto come momento qualificante le azioni di informazione, condotte dagli operatori di Polizia nelle scuole, nelle fiere o mercati, nelle farmacie, attraverso depliants e locandine.

La scarsa informazione dei cittadini e la scarsa disponibilità di dati sul fenomeno è comunque legata all’esiguità dei controlli specifici, finora condotti in Italia, sulla guida sotto effetto di stupefacenti o sostanze psicotrope.

Infatti se negli ultimi anni è cresciuta l’attenzione, anche delle forze di Polizia Stradale, sulla guida in stato d’ebbrezza, poco si è fatto per la guida sotto effetto di stupefacenti o sostanze psicotrope. In valori assoluti i controlli dell’uno e dell’altro fenomeno sono un terzo rispetto alla Francia.

Le ragioni di tali risultati tuttavia non vanno ricercati scaricando tutto sulla eventuale ipotetica scarsa efficienza degli operatori di Polizia Stradale, ma in una serie di problematiche di rilievo che questi controlli pongono e che la Campagna ha confermato e fatto emergere in modo chiaro: le procedure e gli strumenti per eseguire i pretest su strada sui conducenti sono costosi e pochi Comandi ne dispongono, la normativa impone le conferme dei pretest da parte delle Strutture Sanitarie, spesso a loro volta non attrezzate per tali conferme, se non con test di screenig, generando così il fenomeno dei “falsi positivi” (positivi a pretest della Polizia, negativi alle analisi delle Asl) che molto ha inciso anche sui risultati finali della Campagna regionale.

Infatti se durante le serate di controllo l’8,55% dei conducenti fermati è risultato positivo ai pre-test, solo il 3,67% è stato confermato dalle strutture sanitarie, meno della metà.

Questo scarto è spiegabile talvolta con le differenti metodologie di analisi adottate: il pre-test è eseguito sulla saliva, le analisi delle Asl spesso sono eseguite sulle urine: chi ha assunto sostanze via orale (in particolare “fumo”) da poco, risulta, positivo da pre-test, ma magari non ancora dalle urine in quanto l’organismo non le ha ancora assimilate, al punto da riscontrare l’assunzione a livello urinario.

In ogni caso anche solo il dato del 3,67% è un dato più che significativo, che dimostra come la guida sotto effetto di stupefacenti o sostanze psicotrope incida in modo rilevante sulla sicurezza stradale e sicuramente sugli incidenti stradali, molto più di quanto comunemente si stimi.

I risultati dei controlli sono comunque stati fortemente disomogenei nelle tre serate in cui sono stati fermati i conducenti: i conducenti positivi, confermati anche dalle strutture sanitarie sono stati il 5,55% nella serata di ottobre, che cadeva di giovedì, contro l’1,52% della serata di dicembre, che cadeva di sabato. Forse i conducenti si aspettano più controlli nel fine settimana, per cui sono più attenti alle proprie condizioni alla guida rispetto agli altri giorni della settimana.

Significative comunque sono state le reazioni riportate dai 3414 conducenti fermati nei controlli, per la maggior parte stupiti positivamente di questi controlli mirati, anche perché consapevoli del problema e dei rischi che ricadono su chiunque si muova su strada, specie la sera e la notte.

La maggioranza dei cittadini fermati e sottoposti al pre-test ha apprezzato l’iniziativa e chiesto che non fosse solo episodica.

Dei 3414 conducenti fermati, 1659 sono stati sottoposti a pre-test, risultando positivi in 142. Di questi, 62 sono stati confermati dalle strutture sanitarie.

L’elaborazione dei dati relativi ai positivi ai pretest ha evidenziato che si tratta nell’80% dei casi di conducenti giovani, con età compresa fra i 18 ed i 34 anni, uomini (88%), di nazionalità italiana (94%).

Le sostanze riscontrate con più frequenza sono le benzodiazepine (42%), segue la cocaina (22%) e le anfetamine (14%).

Nel complessivo i risultati della Campagna sono molto significativi, sotto tanti aspetti, primo fra tutti l’aver sollevato l’attenzione su un fenomeno sottostimato e di cui si sono raccolte informazioni e dati precisi prima non disponibili.

Sicuramente per l’Italia è stato il primo controllo stradale esclusivo di massa, mirato sulla guida sotto l’effetto di sostanze, concentrando quindi l’impegno specifico su questo comportamento.

Il progetto è stato tra l’altro un buon esempio di collaborazione e sinergia della Regione con diversi Enti: in primo luogo le 27 Amministrazioni Comunali piemontesi che hanno messo a disposizione i propri Corpi di Polizia Municipale (Alessandria, Alpignano, Asti, Biella, Borgomanero, Carmagnola, Casale Monferrato, Chieri, Chivasso, Cuneo, Ivrea, Mondovì, Nichelino, Novara, Novi Ligure, Pianezza, Pinerolo, Rivoli, Settimo Torinese, Torino, Unione Montà-Pralormo, Santo Stefano Roero, Unione Val Tiglione, Valenza, Venaria, Verbania, Vercelli, Vinovo/La Loggia) con trenta punti di controllo, i quali hanno fatto propria la Campagna e l’hanno rilanciata sui loro territori, con professionalità ed attenzione anche agli aspetti preventivi.

Alla Campagna ha inoltre aderito la Polizia Stradale, Compartimento “Piemonte e Valle d’Aosta”, la quale ha messo a disposizione ben cinque postazioni di controlli sulle 35 complessive della Campagna.

Anche le Asl hanno dato un importante supporto all’azione, garantendo una pronta collaborazione nella realizzazione in tempi brevi delle analisi di conferma dei conducenti positivi ai pretest.

Nel complesso la Campagna ha aperto una strada su un percorso che si ritiene debba proseguire a diversi livelli, forse primo fra tutti anche a livello normativo, in quanto l’intero sistema del controllo risulta essere troppo complesso e soprattutto molto costoso (costi di attrezzature, personale, doppie analisi...) lungo nei tempi (la guida sotto effetto di stupefacenti è un reato il cui processo si conclude a distanza di anni), incerto nei risultati (vedasi il problema dei “falsi positivi”, che vanifica molti degli sforzi fatti con scappatoie giuridiche come i rifiuti a sottoporsi alle analisi).

Questi limiti ricadono in primo luogo su chi fa i controlli, le forze di Polizia Stradale, non certo incoraggiate ed agevolate, ma in ultima analisi sono limiti che penalizzano la sicurezza stradale.

Sicuramente l’azione della Regione proseguirà mantenendo alta l’attenzione sul problema e continuando anche nelle collaborazioni tra Enti, che agevolino il lavoro della Polizia Locale e Stradale.

